
PATUELLI SULLE AUTHORITY

"Antireciclaggio
noi penalizzati
dalle regole Ue"

«Tra i grandi Paesi dell'Unione Eu-
ropea, l'Italia è quella che ha meno
rappresentazione per quanto ri-
guarda le sedi delle Autorità. An-
che nella distribuzione complessi-
va delle 27 nazione Ue, l'Italia è sot-
to rappresentata e ha solo la sede
dell'autorità alimentare a Par-
ma».Antonio Patuelli, presidente
dell'Associazione bancaria italia-
na, è stato il primo, nei mesi scorsi,
a chiedere che la nuova sede
dell'Authority antiriciclaggio arri-
vi in Italia. CLAUDIA LUISE - PAGINA 41
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A sinistra il
presidente
Abi con Igna-
zio Visco di
Banca d'Italia
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Sul giornale in edicola ieri la noti-
zia secondo cui I'Autority antiri-
dclaggio europea potrebbe ap-
prodare a Varsavia. L'esclusio-
ne di Torino è anche l'ennesima
l'esclusione dell'Italia da sede di
enti europei. Una scelta dettata
da equilibri interni all'Ue
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L'INTERVISTA

Antonio Patuelli
"L'Europa cambi passo sulle authority
il nostro Paese è sempre penalizz ato"
Il presidente di Abi: in Italia competenze elevate. Torino candidata per la sede dell'Antiriciclaggio

CLAUDIALUISE

ra i grandi
Paesi dell'U-
nione Euro-
pea, l'Italia è

quella che ha meno rappre-
sentazione per quanto ri-
guarda le sedi delle Autori-
tà. Anche nella distribuzio-
ne complessiva delle 27 na-
zione Ue, l'Italia è sotto rap-
presentata e ha solo la sede
dell'autorità alimentare a
Parma».
Antonio Patuelli, presi-

dente dell'Associazione
bancaria italiana, è stato il
primo, nei mesi scorsi, a
chiedere che la nuova sede
dell'Authority antiriciclag-
gio arrivi in Italia. E oggi ri-
torna sul tema spiegando
perché sarebbe importante
che questa istituzione euro-
pea avesse sede nella no-
stra nazione. Un'incognita,
anche perché per equilibri
interni a Bruxelles al mo-
mento dovrebbe essere fa-
vorita la Polonia, che ha pro-
posto Varsavia.
Come mai per l'Italia è così
difficile riuscire a ottenere
le sedi degli organismi eu-
ropei?
«Ritengo sia sbagliata la

"Qui non si sono
mai verificati
scandali legati

al riciclaggio bancario"

normativa metodologica
dell'Unione Europea e cre-
do vada corretta. Non è pos-
sibile che ogni volta che na-
sce un'authority si faccia un
bando per la sede specifica
e non ci sia una metodolo-
gia complessiva per la distri-
buzione delle sedi. Manca
una visione globale e deve
essere colmata questa lacu-
na. L'Unione Europea non è
solo la somma dei Paesi
membri, invece c'è una di-
stribuzione che è diventata
oggettivamente casuale,
con sproporzioni assolute.
Ci deve essere un metodo
complessivo, senza questo
criterio l'Italia è andata a
sbattere più volte contro un
diniego. E successo anche
negli ultimi tempi, non sia-
mo riusciti a prenderne nes-
suna. Per questo è necessa-
rio che si ponga una questio-
ne di metodo complessi-
vo».
Cosa si può fare?
«Visto che sono dinamiche
influenzate dalla Commis-
sione Ue, sono dell'avviso
di parlarne con il commissa-
rio per gli affari economici e
monetari, Paolo Gentiloni.
Non è più possibile la "politi-
ca del carciofo", una foglia
alla volta. Così ci saranno

sempre ragioni legate al mo-
mento che influenzeranno
attribuzioni di sedi così im-
portanti. Ogni volta è sem-
pre la stessa storia, per le

candidature italiane ci so-
no obiezioni e poi richieste
da parte di altri. Le maggio-
ranze, nell'apposito organi-
smo europeo, vengono for-
mate di volta in volta e si in-
crociano con altri interessi
di altri dossier che, conte-
stualmente, hanno una
coincidenza temporale.
Questo non funziona».
Perché è importante avere
la sede dell'Autorità Antiri-
ciclaggio?
«Le motivazioni sono mol-
te. Innanzitutto, in termini
finanziari, non c'è nessuna
Autorità europea collocata
in Italia. A Francoforte c'è
la Bce che ha lì sia la sede
monetaria sia la vigilanza
sulle banche, un colosso. A
Parigi c'è soprattutto, ma
non solo, l'Eba (l'Autorità
bancaria europea, con pote-
ri normativi) che è stata spo-
stata in Francia dopo la Bre-
xit. E anche Olanda, Belgio
e Lussemburgo hanno isti-
tuti fondamentali. Tra i Pae-
si fondatori dell'Europa uni-
ta solo l'Italia è in una posi-
zione di scarsissima presen-

za di sedi Ue. Quindi la pri-
ma ragione sarebbe un "rie-
quilibrio". Inoltre, guardan-
do alla materia specifica, in
termini di antiriciclaggio
abbiamo delle competenze
nazionali elevatissime so-
prattutto della Banca d'Ita-
lia e dello Uif. Tanto che,
nel nostro Paese, scandali
legati al riciclaggio, anche
bancario, non ce ne sono
stati mentre abbiamo assi-
stito a casi di questo tipo in
altre nazioni Ue».
Le città candidate, oltre a
Torino, sono Roma e Vene-
zia. Secondo lei quale sa-
rebbe la migliore scelta?
«Sono per l'Italia. Non per
una città specifica. Essendo
un Paese policentrico, forni-
to di tante antiche e moder-
ne capitali di varie caratteri-
stiche, nessuno in Europa
può dire che non ci sarebbe-
ro sedi idonee. Quindi ribal-
to la questione: invece di
pronunciarmi per una città
a discapito delle altre, chie-
derei all'Ue di scegliere di-
rettamente dove preferi-
sce. Perché sono convinto
che non ci sia la possibilità
di dire che in Italia non ci so-
no luoghi con i requisiti ri-
chiesti». —
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